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SEGRETERIE DI COORDINAMENTO DI BANCA INTESA

I VERI PADRONI DELLA BANCA

Credevamo di non ritornare sugli spinosi problemi che affliggono i lavoratori di Banca Intesa durante la pausa feriale del mese d’agosto. Avevamo auspicato che tale periodo fosse dedicato alle ferie, anche delle nostre controparti, allo scopo di agevolare riflessioni e cautela per il programma di lavoro del prossimo autunno che ognuno compila durante il meritato riposo.

Non è così! Banca Intesa ha mosso nuovi passi a svantaggio dei lavoratori. Ha corrisposto premi a “pioggia” incoerenti ed insufficienti rispetto agli obiettivi raggiunti in un anno difficile come quello trascorso (2002). Si apprestano ad impostare un sistema incentivante 2003 nebuloso e parziale. Il confronto è tuttora in atto ma le premesse sono disarmanti.

La controparte fa di tutto per comunicare le proprie intenzioni negative verso i lavoratori di Banca Intesa. L’ultimo numero del giornale aziendale è la rappresentazione di cosa dobbiamo aspettarci.

Si parte dal giro d’Italia di Passera, dove “i nostri clienti avrebbero dimostrato attaccamento a Banca Intesa” (?)

Si prosegue con Micheli che rilascia una “libera” intervista dove, senza alcun pudore, ci vorrebbe dare ad intendere che, sul piano delle risorse umane, tutto quello che la banca ha fatto è giusto, corretto, gradito. Insomma il meglio di quanto potremmo pretendere. Dimenticando che non è riuscito a creare i presupposti per consentirci di sottoscrivere nemmeno accordi a costo zero per la banca (ad es. le trasformazioni di rapporti di lavoro a part-time) e consolidando difficoltà gestionali derivanti dai mancati riconoscimento d’inquadramenti dovuti in funzione delle mansioni svolte (il record è attualmente di 28 mesi di ritardo!!!). Più recentemente, infine, ha “dimenticato” di dare applicazione all’accordo 5 dicembre 2002 per la parte destinata al personale in servizio e all’accordo 20 dicembre 2002 sul “roll out” delle filiali, a tutela del personale con mansione da ricollocare. Le assunzioni a Tempo Determinato, che avrebbero dovuto alleviare i carichi di lavoro dovuti alle repentine uscite, spesso sono intempestive. 

 Ma è in tema di “armonizzazione” delle retribuzioni che l’intervistato detta il suo programma: “L’intento è andare alle cosiddette armonizzazioni: dobbiamo trovare soluzioni – ovviamente non allineate verso l’alto – che ci consentano di gestire le carriere o comunque lo sviluppo professionale ……… in maniera uniforme” (????). Azione già portata a termine unilateralmente dall’azienda nelle recenti erogazioni “una tantum” che, nel caso dei QD 1 e 2, sono state erogate in opzione agli straordinari e, in altri casi, al netto di quanto dovuto in base a norme della Contrattazione Integrativa Aziendale.

Il periodico prosegue con la “Migration Comit”. Altra nota dolente. Non va tutto bene come vogliono fare credere. Il sistema adottato sembra soffrire di carenze già da tempo evidenziate dal sindacato, a partire dagli interventi formativi e le carenze d’organico (i tempi determinati non arrivano) per poi approdare al vero problema di target: l’afflusso della massa d’informazioni così elevata è spesso causa di delicate preoccupazioni tecniche. 

L’azienda, infine, ha avviato le procedure per la cessione degli immobili non strumentali alla “newco Immobiliare”, “da destinare, pertanto, alla vendita”. Oltre agli immobili gestiti, a norma dell’art. 11 Stat.Lav., da AGOAL (colonia di Follonica e casa vacanze di Alassio), valore decine di milioni di Euro, sarà interessato al trasferimento del rapporto di lavoro un certo numero di personale non ancora precisato.

Questa è la vera attività degli attuali padroni dell’azienda, il Sindacato conosce come agire, con fermezza e compattezza.

Milano, 30 luglio 2003
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